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Tornare in serie C2 subi-
to dopo una retrocessio-
ne, non è impresa da tutti.
Ci sta provando il Monti-
chiari che, domenica dopo
domenica, continua a ro-
sicchiare terreno per ten-
tare di vincere il girone D
del campionato di serie D.

Attualmente la compa-
gine allenata fa Flavio De-
stro è seconda in classifica
con 42 punti, tre lunghez-
ze in meno della capolista
Giacomense e due in più
rispetto alla coppia San-
tarcangelo-Real Montec-
chio, che precedono il Car-
pi e il Castellarano, rispet-
tivamente con 39 e 37 pun-
ti. Insomma, una volata a
sei squadre per un posto
soltanto, perché si sa, con
i play off non si arriva
lontano, neanche in caso
di vittoria. La società mon-
teclarense, vera scuola di
giovani talenti (Cristian
Anelli, difensore classe ’89,
da pochi giorni è passato
al Parma), ha dalla sua
una formazione giovane e
con eccellenti doti tecni-

che, e qualche giocatore
che fa sentire in campo la
sua esperienza, come il
portiere Juan Manuel De
La Fuente, autentico ba-
luardo in porta, e i centro-
campisti Valentino Sbac-
canti e Alessio Baresi, au-
tore, questo, del gol decisi-
vo che ha piegato la Giaco-
mense. Tutti hanno fame
di risultati, tutti vogliono
evidenziare le proprie qua-
lità, ma giocando sempre
per la squadra e mai per
sé stessi. Inoltre, il bom-
ber Fausto Ferrari, attac-
cante classe ’80, è capocan-
noniere del girone D con
18 reti, un bel bottino per
il nuovo acquisto, in cop-
pia con Damien Florian,
che ha segnato meno reti,
ma capace di fornire assist
e di portarsi a spasso la
difesa avversaria. Insom-
ma, le premesse per arriva-
re primi ci sono tutte, an-
che se altre società inse-
guono l'obiettivo promo-
zione.

Flavio Destro conosce
bene il gruppo (lo ha già
seguito per due stagioni),
e ormai lo fa giocare a
memoria. Schema tattico

4-3-3: dopo un primo ten-
tativo di schierare la dife-
sa a tre atleti, il trainer
rossoblù ha optato per
quattro difensori, tre cen-
trocampisti, due attaccan-
ti, e una terza punta ester-
na sulla linea del reparto
offensivo, capace di ripie-
gare quando le circostan-
ze lo richiedono.

Chiediamo al mister lo
stato di salute dei suoi
ragazzi. «Tutto sommato

la squadra sta bene, ad
eccezione di Filosi, non an-
cora recuperato. In que-
sta momento - spiega l’al-
lenatore del Montichiari -
la sosta ci dà una mano,
anche se non penso di
schierarlo domenica pros-
sima, la mia speranza è
quella di poterlo mandare
in campo nella partita
clou del 17 febbraio con-
tro il Carpi. Ovviamente
l’ultima parola spetta al

medico». «Meglio non ri-
schiarlo, se vogliamo man-
tenere il 4-3-3 nelle prossi-
me partite. Filosi deve gio-
care solo se è guarito, non
voglio che rischi ulteriori
ricadute».

Avete appena battuto
la Giacomense, prima in
classifica, domenica pros-
sima invece affrontate il
Boca San Lazzaro, ultima
della classe, ma che uffi-
cialmente crede nella sal-
vezza. «Il Boca oggi è in
ottima salute, reduce da
due pareggi e due vittorie
consecutive. Le squadre
che non hanno più nulla
da perdere, sono in grado
di disputare ottime presta-
zioni. Dovremo stare at-
tenti a non prendere l'av-
versario sotto gamba».

Anche Anelli ha lasciato
il Montichiari per trovare
la sua strada in un grande
club. «Ci sono anche altri
bravi giovani, come Barca
e Tobanelli, capaci di sosti-
tuirlo. Noi siamo consape-
voli della nostra forza -
conclude Destro - ma non
dobbiamo cullarci troppo,
perché il campionato è an-
cora lungo e alla fine nulla
è scontato. Per nessuno».

PROSSIMO TURNO
(10/02/2008)

Caratese - Solbiatese
Colognese - Olginatese

Como - Tritium
Fanfulla - Renate
Merate - Borgomanero

Sestese - DARFO B.
Trento - AltaVallag.
Turate - SALO'

Voghera - Base 96 Sev.

PROSSIMO TURNO
(10/02/2008)

Boca San Laz. - MONTICH.
Cagliese - Mezzolara

Carpi - V. Castelfran.
Cesenatico - C. S. Pietro

Crociati - Verucchio
Fano - Castellarano

FERALPI L. - R. Montec.
Giacomense - Russi

Santarcangelo - Castellana

«Cura D’Astoli» per la Feralpi:
e i primi risultati si vedono

LONATO - La serie
D si prende una pausa
e la Feralpi Lonato ne
approfitta per tirare il
fiato dopo un gennaio
davvero intenso, sotto
tutti i punti di vista.

Le ombre del pessi-
mo finale del 2007 si
erano insidiate anche
nell’esordio del nuovo
anno, dopo l’inaspetta-
to capitombolo interno
con la Cagliese che è
costato la panchina a
Inverardi.

A riportare il sereno
in riva al Garda ci ha
pensato la società, met-
tendo a segno un colpo
ad effetto, con l’affida-
re la guida dell’affanna-
to sodalizio biancover-
de ad un tecnico abi-
tuato a ben altri palco-
scenici: Giancarlo
D’Astoli.

Il cambio di rotta -
sofferto ma necessario
secondo i disegni diri-
genziali - ha portato
una indubitabile venta-
ta di freschezza nello
spogliatoio lonatese.

La rivoluzione dasto-
liana è partita da una
semplice proporzione:
serenità sta a prestazio-
ne come risultati stan-
no a ottimismo.

L’ex allenatore del
Lumezzane ha così pro-
fuso, con il suo arrivo,
la necessaria dose di
tranquillità psicologica
e morale all’ambiente;
colmando, in secondo
luogo, quelle lacune di
tipo tecnico e tattico
che avevano generato
problemi cronici al mo-
tore biancoverde.

D’Astoli ha imbasti-
to la formazione lonate-

se su un modulo 4-2-3-1
finalizzato al possesso
palla, alla ricerca del
fraseggio e delle trian-
golazioni, conferendo
al ruolo del trequarti-
sta un’importanza stra-
tegica determinante.

Di questa nuova im-
postazione ha tratto be-
neficio tutta la mano-
vra e la qualità com-
plessiva del gioco mes-
so in mostra dalla Fe-
ralpi nelle ultime setti-
mane la dice lunga sul-
l’efficacia della «cura
D’Astoli». Anche il ren-
dimento dei singoli è
cresciuto: su tutti spic-
ca quello di Michele Pu-
lina, il trascinatore as-
soluto della squadra
nelle ultime uscite.

Il verdetto del cam-
po è d’altronde insinda-
cabile: primo successo
in rimonta della stagio-
ne a Verucchio, vitto-
ria interna contro l’ex
capolista Santarcange-
lo e pareggio preziosis-
simo sul campo del Ca-
stellarano.

L’ottimismo ora re-
gna sovrano in quel di
Lonato, e a dodici tur-
ni dal termine del cam-
pionato qualcuno avrà
iniziato a focalizzare
l’attenzione non più
sul sest’ultimo posto,
bensì sul quinto, ulti-
mo disponibile per i
play off. A chi cerca
conferme in questo sen-
so basterà seguire Fe-
ralpi Lonato-Real Mon-
tecchio e chissà che
proprio da lì non possa-
no nascere i presuppo-
sti per un’entusiasman-
te quanto difficile sca-
lata.

Bruno Forza

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

Salò, un duro colpo alle speranze di play off
SALÒ - Da quella contestatissi-

ma Olginatese-Salò, persa dai gar-
desani per 2-1 tra le polemiche per
il peggior arbitraggio stagionale,
erano stati solo sorrisi.

In sette partite gli uomini di
Roberto Crotti avevano racimola-
to qualcosa come 19 punti sui 21
disponibili, frutto di sei vittorie ed
un pareggio. La striscia positiva
che faceva sognare addirittura i
play off si è però interrotta sabato
pomeriggio con il ko sul campo
della Colognese (2-1).

Un Salò dai due volti, quello
visto al «Locatelli» di Cologno al

Serio, visibilmente in defaillance
nel primo tempo e al contrario
brioso e divertente nella ripresa.

Non è bastato il gol, che ha
accorciato le distanze, di Petrone
(al secondo centro consecutivo do-
po quello con il Trento), perché i
padroni di casa hanno sfruttato la
doppietta di capitan Salandra per
intascare tre punti che equivalgo-
no alla terza piazza in solitaria
nella classifica del girone B.

Nelle file salodiane nessun
dramma, non solo perché una
sconfitta sul difficile campo della
Colognese poteva essere messa in

conto, ma anche per la reazione
vista nella ripresa. Tanto che al
termine della partita mister Crotti
era sembrato tutto sommato sere-
no. «Sapevamo benissimo che sa-
rebbe stato impegnativo giocare
su questo terreno - ha commenta-
to - per questo avevo optato per
uno schieramento sicuramente
più accorto rispetto a quello di
domenica scorsa. Ma nella secon-
da parte di gara ho notato la
reazione che avevo chiesto. Insom-
ma, ci davano già tutti per sconfit-
ti in partenza, invece quasi quasi
recriminiamo per un pareggio…».

Anche capitan Cristian Quaren-
ghi, nel dopogara, ha voluto sottoli-
neare la caratura dell’avversario.

«La Colognese è una signora
squadra, ma questo non lo scopria-
mo certo ora. Ha validissimi attac-
canti ed una buona difesa, forma-
ta da gente esperta e da giovani
interessanti. Forse questa sconfit-
ta ci fa tornare a focalizzare il
nostro obiettivo, che è quello di
salvarci il prima possibile. Per so-
gnare i play off il tempo non ci
manca, ma già a Turate serve
umiltà e sacrificio di squadra».

Chiara Campagnola

Dalla zona retrocessione al secondo posto, il ritorno in C2 non è più una chimera

Montichiari, rimonta da sogno
Destro: la squadra è in forma, ma nessun avversario va sottovalutato

Tanto tuonò che... non piovve.
Questo detto solo un po’ distor-
to - meglio sarebbe dire ribalta-
to - rispetto a quello tradiziona-
le, ci pare si adatti perfettamen-
te alla settimana vissuta dal Ca-
stegnato. Già da lunedì hanno
cominciato a diffondersi le voci,
alimentate da qualcuno che sof-
fiava sul fuoco (e magari inten-
zionato a prenderne il posto), di
un probabile esonero dell’allena-
tore Ennio Beccalossi; successi-
vamente, con il passare delle ore
è stato tirato in ballo anche il
direttore sportivo Livio Scara-
mella, quindi in un crescendo
rossiniano, anche un buon nume-
ro di giocatori.

Tutto ciò, naturalmente, na-
sceva dagli ultimi negativi risul-
tati della squadra, ma poi giorno
dopo giorno tali voci hanno per-
so consistenza fino a rivelarsi
per quello che erano: autentiche
bufale.

Al Castegnato in settimana
non è successo niente - il che,
ovviamente, non vuol dire che se
i risultati non miglioreranno no-

vità non siano ipotizzabili in futu-
ro - e l’unica variazione nell’as-
setto societario risale a prima di
Natale, quando il direttore gene-
rale Franco Curia ha rassegnato
le dimissioni. Motivate con l’im-
possibilità - a suo dire - di svolge-
re il suo compito in un ambiente
reso instabile da alcuni avveni-
menti societari che sfuggivano
al suo controllo.

Ed è una motivazione sulla

quale ci pare il caso sia necessa-
rio riflettere.

� Si era detto la scorsa setti-
mana di un possibile cambio alla
guida tecnica dell’Aurora Trava-
gliato, ipotizzando l’esonero di
Rico Guarneri e il ritorno in
panchina di Silvano Gafforini, e
anche qui è arrivata puntuale la
smentita dello stesso Gafforini,
che ci ha telefonato precisando
che Guarneri è saldamente in
sella e che lui non ha alcuna
intenzione di tornare ad allena-
re. Magari sarebbe disposto solo
a fare eccezione per una squa-
dra di bambini, ma non certo
per una prima squadra.

� Da lunedì scorso Angelo
Tagliani non è più l’allenatore
del Sirmione, avendo rassegnato
le sue dimissioni. Irrevocabili.
Alla base di questa decisione
non ci sarebbero però - non solo,
almeno - i risultati negativi della
squadra, ma anche una certa
ostilità nello spogliatoio nei con-
fronti di alcune sue decisioni di
carattere tecnico. Ora si attende
di conoscere il nome del sostitu-

to ed in pole ci sarebbe Osvaldo
Zobbio, per il quale si trattereb-
be di un ritorno. Ma quella del
tecnico di Lumezzane non sareb-
be, al momento, la sola candida-
tura.

� Nelle ultime settimane un
paio di squadre di primo piano
della nostra provincia hanno
cambiato allenatore ed immedia-
tamente sono arrivati anche i
risultati positivi che le due socie-
tà invocavano da tempo. Non
abbiamo alcun dubbio sul valore
dei nuovi tecnici - per la verità
non ne avevamo nemmeno su
quello dei vecchi -, ma questi
improvvisi sbalzi di rendimento
ci lasciano sempre un po’ per-
plessi. Le cose sono due: o i
nuovi possiedono una bacchetta
magica che permette loro di
cambiare radicalmente il rendi-
mento delle squadre nel giro di
pochissimi giorni, oppure ci de-
ve essere qualche altra motiva-
zione. E qui ci viene in mente
Giulio Andreotti il quale sostie-
ne che «a pensar male si fa
peccato, ma si indovina quasi
sempre».

DOPO LA SCONFITTA CON LA COLOGNESE, TUTTAVIA, MISTER CROTTI NON PERDE LA FIDUCIA

Il centrocampista Alessio Baresi esulta dopo un gol

Valentino Sbaccanti festeggia con i compagni una rete

Cristian Quarenghi (a sin.), capitano del Salò

Diego Odelli (in azione) è uno dei giovani più promettenti del Darfo

Destro (Montichiari)

Luca Inversini, allenatore dei camuni

Rico Guarneri (Aurora Travagliato)
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